
DEPOSITI E COPERTURE QUATERNARIE CONTINENTALI


Frane in evoluzione
Accumulo gravitativo di materiale eterogeneo ed eterometrico con evidenze di movimento in atto o recenti.


Frane senza indizi di evoluzione
Accumulo gravitativo di materiale eterogeneo ed eterometrico privo di evidenze di movimenti recenti.


Depositi di versante s.l.
Materiale eterogeneo ed eterometrico accumulato lungo i versanti per gravità e ruscellamento.

Depositi eluvio-colluviali
Sabbie, limi ed argille, talora pedogenizzati, derivanti dall'alterazione della roccia del substrato ed accumulati in po-
sto o dopo un breve trasporto per ruscellamento.

Detrito di falda
Materiale eterogeneo ed eterometrico accumulato per gravità ai piedi di scarpate, costituito da frammenti litoidi e 
spigolosi, non cementati, generalmente privi di matrice.

Depositi alluvionali in evoluzione
Depositi prevalentemente ghiaiosi, talora embriciati, localmente con blocchi e/o materiali fini, affioranti in alveo o in 
aree adiacenti stagionalmente interessate dalle piene.

Depositi alluvionali terrazzati
Depositi ghiaiosi, sabbiosi e limosi talora embriciati, attualmente posti a quote più elevate rispetto all'alveo (bacino 
idrografico del F. Bisenzio).

Depositi lacustri attuali
Depositi sabbioso-limosi, subordinatamente ghiaiosi, di origine lacustre.

SUPERSINTEMA EMILIANO-ROMAGNOLO

SINTEMA EMILIANO ROMAGNOLO SUPERIORE (AES)
Ghiaie e sabbie prevalenti con sabbie e limi argillosi pedogenizzati.

subsintema di Ravenna
Depositi fluviali costituiti da ghiaie, sabbie e limi.
OLOCENE

SUCCESSIONE DEL MUGELLO

SINTEMA DEL FIUME SIEVE (SIV)
Depositi fluviali affioranti in una successione di terrazzi formatisi in seguito a successivi ripetuti abbassamenti del livello di base. 
Giacciono in discordanza sui terreni alluvionali e lacustri o sul substrato pre-lacustre.
L'età è compresa tra il PLEISTOCENE INF.?-MEDIO e l'OLOCENE.

subsintema di Sagginale
(SIV3b) Ghiaie prevalenti, talora embriciate. Depositi alluvionali attuali e in evoluzione, affioranti in alveo.
(SIV3a) Ghiaie, talora embriciate, con coperture di sabbie e limi pedogenizzati.
Depositi fluviali terrazzati, in evoluzione, con potenza fino a 5 metri. Rappresentano depositi alluvionali attuali e re-
centi, depositati nel corso di eventi di piena eccezionali dell'attuale corso d'acqua.
OLOCENE

subsintema di Luco di Mugello
Ghiaie, talora embriciate, e sabbie siltose. Depositi fluviali terrazzati con potenza fino a 10 metri.
PLEISTOCENE MEDIO-SUP.

subsintema di Scarperia
Ghiaie, talora embriciate, e sabbie siltose, spesso di colore rossastro. Depositi fluviali terrazzati, potenza fino a 10 metri.
PLEISTOCENE INF?-MEDIO

SINTEMA DEL MUGELLO (MGO)
Depositi di origine alluvionale e lacustre giacenti in discordanza angolare sul substrato prelacustre e delimitati superiormente da una 
superfice erosiva prodotta dai successivi cicli fluviali. Il sintema è stato suddiviso in tre subsintemi separati tra loro da superfici di di-
scontinuità di rango inferiore; al loro interno sono state fatte distinzioni in base alle litofacies presenti i cui rapporti sono di natura ete-
ropica con frequenti passaggi latero-verticali. Depositi alluvionali e lacustri, con sistemi di delta conoidi di fiumi di tipo torrentizio che 
progradano in acque lacustri.
PLIOCENE SUP.?-PLEISTOCENE INF.

subsintema di Farneta 
litofacies ciottolosa (a)
Ciottoli con lenti sabbioso-limose, di colore rossastro, presenti in discordanza al tetto dei depositi lacustri e sul sub-
strato pre-lacustre. Potenza variabile da pochi metri a qualche decina di metri. Depositi di conoide alluvionale.

subsintema di Pulicciano 
litofacies sabbiosa (b) 
Sabbie giallastre fini e silt, talora con intercalazioni ciottolose. Potenza variabile fino a 50 metri. Depositi di delta conoide.

litofacies argillosa (c)
Argille e argille siltose grigie, a laminazione piano-parallela o massive, con frammenti organici. Depositi lacustri.

subsintema di Ronta
litofacies ciottolosa (a)
Ciottoli e massi eterodimensionali con tessitura clasto-sostenuta, talora in matrice sabbiosa, con lenti sabbioso-li-
mose giallastre. Potenza variabile fino oltre 50 metri. Giacciono in discordanza sul substrato pre-lacustre. Depositi 
di delta conoide prossimale.

litofacies sabbiosa (b)
Sabbie giallastre medio-grossolane, laminazione piano-parallela, con intercalazioni ciottolose. Potenza di poche 
decine di metri. Depositi di delta conoide.

litofacies argillosa (c)
Argille, argille siltose, grigie, a laminazione piano-parallela o massive, con frammenti organici. Potenza circa 50 
metri. Depositi lacustri.

SUCCESSIONE EPILIGURE

FORMAZIONE DI PANTANO (PAT)
La formazione è rappresentata dal solo membro di Montecuccolo (PAT2).

Membro di Montecuccolo
Biocalcareniti ed areniti ibride da fini a molto grossolane, localmente microconglomeratiche, grigie, giallastre 
all'alterazione, a stratificazione obliqua a media e grande scala. Esse sono alternate a set di strati tabulari da sottili 
a medi di areniti ibride fini o medie. Potenza affiorante c.a 150 metri. Contatto inferiore non affiorante. Depositi di 
piattaforma interna.
BURDIGALIANO?-LANGHIANO

MARNE DI ANTOGNOLA
Marne e marne argillose, talora siltose, grigio-verdi, con patine manganesifere, in strati da molto sottili a medi, con 
giunti poco evidenti; a luoghi sono presenti sottili strati arenacei gradati a grana fine. Potenza affiorante di pochi 
metri. Contatto inferiore netto su LOI. Depositi emipelagici.
OLIGOCENE INF.-BURDIGALIANO

FORMAZIONE DI LOIANO
Areniti arcosiche a grana variabile da fine a grossolana, talora conglomeratica, grigio biancastre, in strati gradati da 
medi a molto spessi a geometria tabulare; intercalazioni pelitiche pressocché assenti. Formazione parzialmente di-
visa in membri (LOI1 e LOI2) localmente presenti alla base. Potenza massima affiorante 150-200 metri. Contatto infe-
riore su BAI3 e MOH. Depositi torbiditici di riempimento di canali e di lobo arenaceo.
LUTEZIANO SUP.-PRIABONIANO?

Membro di Monzuno
Brecce e conglomerati poligenici grigio-chiari, a matrice arenitica con clasti eterometrici di areniti, calcari fini, calcari 
marnosi e argilliti; stratificazione non evidente. Potenza massima affiorante 100 metri. Contatto inferiore non affio-
rante. Depositi di frana sottomarina, non organizzati.
LUTEZIANO SOMMITALE?-BARTONIANO

Membro di Rio Giordano
Argille marnoso-siltose verdastre, grigio scure o localmente rossastre, a stratificazione mal visibile, con sottili inter-
calazioni di arenarie fini grigio-marroni. Il rapporto A/P è sempre << 1. Potenza affiorante di pochi metri. Contatto 
inferiore non affiorante. Depositi pelagici e torbiditici distali.
LUTEZIANO SUP.

BRECCE ARGILLOSE DI BAISO (BAI)
Brecce poligeniche a prevalente matrice argillosa con clasti eterometrici ed eterogenei costituiti da litotipi appartenenti ad Unità Liguri. 
Formazione interamente divisa in membri. Nella carta affiora solo BAI3. Depositi di colata sottomarina di fango e detrito grossolano.

Membro di Poggio Cavaliera
Brecce poligeniche a matrice argillosa ed arenitica con clasti eterometrici di areniti, calcari marnosi, marne e argilliti 
derivanti da MOH e MOV. Presenti localmente inclusi metrici di Marne di Monte Piano, LOI e LOI1. Stratificazione non 
distinguibile. Potenza massima stimata circa 300 metri. Contatto inferiore discordante su MOH.
LUTEZIANO SUP.-BARTONIANO

U N I T À  T E T T O N I C H E  L I G U R I

UNITÀ TETTONICA MONGHIDORO

FORMAZIONE DI MONGHIDORO 
Alternanze arenaceo-pelitiche in strati gradati da molto spessi (prevalenti) a medi (subordinati); la grana alla base è 
da grossolana a medio-fine; al tetto sono presenti peliti siltose grigio scure. Le areniti hanno composizione 
arcosica, cementazione generalmente scarsa e colore da grigio (in superficie fresca) a giallo-ocra (superficie 
alterata). A/P è generalmente > 1. Sono presenti, irregolarmente intercalate agli strati silicoclastici, torbiditi 
calcareo-marnose, più frequenti verso la base, simili a quelle che caratterizzano MOV; generalmente presentano 
strati da medi a spessi, sono di colore grigio-biancastro o rosate e a luoghi prive dell'intervallo basale, finemente 
detritico. Al tetto della formazione è stata distinta una litofacies arenacea (MOHa) potente circa 300 metri e 
caratterizzata da areniti alquanto grossolane in strati gradati generalmente molto spessi, con rapporto A/P >> 1. 
Potenza complessiva della formazione circa 1000 metri. Contatto inferiore graduale per alternanza con MOV 
evidenziato dal progressivo aumento, verso il basso, della frequenza e dello spessore dei livelli calcareo-marnosi: il 
limite fra le due formazioni è posto immediatamente al di sopra dell'ultimo strato calcareo-marnoso molto spesso. 
Depositi torbiditici di lobo arenaceo e di frangia di lobo.
MAASTRICHTIANO SUP.-PALEOCENE

FORMAZIONE DI MONTE VENERE
Alternanze calcareo-marnose a base arenitica molto fine o calcilutitica, in strati da medi a molto spessi e banchi, di 
colore grigio-chiaro, con a tetto sottili intervalli argillosi grigio-scuro o nerastri; gli strati più spessi sono stati 
localmente cartografati come livelli guida (ca). A queste sono alternati pacchi di strati arenaceo-pelitici gradati 
grigio-brunastri con rapporto A/P generalmente > 1 e base arenitica fine o media, a luoghi alterata in giallastro od 
ocra. Le areniti hanno composizione arcosica e cementazione spesso scarsa, specie quelle a grana più 
grossolana. Paleocorrenti con provenienza dai quadranti meridionali. Potenza affiorante 800-900 metri. Contatto 
stratigrafico inferiore non preservato Depositi torbiditici di piana bacinale con megatorbiditi carbonatiche e depositi 
torbiditici di lobo arenaceo e di frangia di lobo.
CAMPANIANO SUP.-MAASTRICHTIANO SUP.

UNITÀ TETTONICA CERVAROLA

BRECCE ARGILLOSE DI MONTE BAGUCCI
Brecce poligeniche a matrice argillosa, grigie in superficie fresca e nocciola in superficie alterata. All'interno sono in-
clusi clasti di argilliti di dimensione millimetrica e di calcari micritici, di età cretacea, grigi in superficie fresca e bian-
co-giallastri in superficie alterata, di dimensioni centimetriche, decimetriche o più raramente metriche. Occasional-
mente sono anche presenti clasti decimetrici di siltiti, areniti e marne calcaree, queste ultime di età oligo-miocenica. 
Potenza stimata massima circa 20-40 metri. Contatto stratigrafico netto su CDP. Depositi di colata sottomarina di 
fango e detrito grossolano.
LANGHIANO

FORMAZIONE DI CASTIGLIONE DEI PEPOLI (CDP)
Alternanze  arenaceo-pelitiche in strati gradati con areniti da nettamente prevalenti a leggermente subordinate. Le areniti hanno colore 
grigio, composizione litofeldspatica  e sono ben cementate. La peliti sono anch'esse grigie e moderatamente indurite. Paleocorrenti 
con provenienza dei flussi da W-NW. La formazione è stata interamente suddivisa in due membri parzialmente eteropici. Potenza pre-
sunta oltre 1000 metri. Contatto inferiore netto su STA3. Depositi di un singolo sistema torbiditico interrotto da un ricoprimento tettoni-
co e da depositi gravitativi associati.
BURDIGALIANO?-LANGHIANO (MNN4a? - MNN5a)

membro arenaceo-pelitico
Alternanze arenaceo-pelitiche in strati gradati da spessi e molto spessi (prevalenti) a sottili e medi (subordinati), con 
geometria piano-parallela. Gli strati variano da arenaceo-pelitici a pelitico-arenacei. La grana alla base degli strati areni-
tici varia da media a molto fine. Il rapporto A/P complessivo varia da poco  > 1 a poco < 1. Contatto stratigrafico infe-
riore non affiorante. Potenza parziale affiorante 600-700 metri. Depositi torbiditici di lobo arenaceo e di frangia di lobo.
LANGHIANO (MNN4b-MNN5a)

membro arenaceo
Alternanze arenaceo-pelitiche in strati gradati da molto spessi (nettamente prevalenti) a sottili e medi (da nettamen-
te subordinati a quasi assenti), con geometria piano-parallela. Gli strati più spessi sono quasi esclusivamente are-
nacei con base a grana media e con tetto costituito da pochi centimetri o decimetri di pelite; gli strati sottili e medi 
variano da prevalentemente pelitici a pelitico-arenacei. Il rapporto A/P complessivo è comunemente >> 1. Potenza 
parziale affiorante circa 500 metri. Contatto inferiore stratigrafico netto su STA3. Depositi torbiditici di lobo arenaceo.
BURDIGALIANO?-LANGHIANO (MNN4a? - MNN5a)

FORMAZIONE DI STAGNO (STA) 
Alternanze da arenaceo-pelitiche a pelitico arenacee fino a peliti prevalenti in strati gradati. Le areniti hanno colore grigio, composizio-
ne feldspatolitica e sono molto ben cementate. Le peliti sono anch'esse grigie e molto indurite. Paleocorrenti con provenienze dei flus-
si da W-NW. La formazione è stata interamente suddivisa in 3 membri. Potenza circa 1200 metri. Contatto inferiore netto su TCG2. De-
positi di un singolo sistema torbiditico.
AQUITANIANO-BURDIGALIANO (MNN2a - MNN3b)

membro pelitico
Siltiti marnose e marne siltose indurite a stratificazione molto sottile e non sempre ben evidente. Presenti nella parte 
inferiore intercalazioni di strati gradati sottili e medi a base arenitica fine e finissima. Potenza 50-100 metri. Contatto 
inferiore graduale con STA2. Depositi emipelagici e torbiditici fini di tracimazione.
BURDIGALIANO  (MNN3b)

membro pelitico-arenaceo
Alternanze pelitico-arenacee in strati gradati sottili e medi prevalenti, strati spessi subordinati. Geometria degli strati 
piano-parallela. Le areniti hanno grana fine e finissima. Rapporto A/P da << 1 a < 1 con tendenza ad aumentare 
verso il basso insieme allo spessore degli strati. Potenza 300-350 metri. Contatto inferiore graduale con STA1. De-
positi torbiditici di frangia di lobo e di lobo arenaceo.
BURDIGALIANO (MNN2b-MNN3a)

membro arenaceo-pelitico
Alternanze arenaceo-pelitiche in pacchi di strati gradati sottili e medi a grana fine (rapporto A/P < 1) alternati a pac-
chi di strati spessi e molto spessi a grana media e grossolana (A/P > 1); alla base del membro gli strati molto spes-
si sono più frequenti. Geometria degli strati piano-parallela. Rapporto A/P complessivo è  ≥ 1. Spessore circa 700 
metri. Contatto inferiore netto con TCG2. Depositi torbiditici di lobo arenaceo e di frangia di lobo.
AQUITANIANO-BURDIGALIANO (MNN2a)

FORMAZIONE DEL TORRENTE CARIGIOLA (TCG)
Alternanze arenaceo-pelitiche in strati gradati caratterizzate in gran parte da un variabile rapporto A/P e soprattutto dalla presenza di 
strati particolarmente spessi ("megastrati") a grana grossolana. Al tetto della formazione sono presenti prevalentemente peliti. Le are-
niti hanno composizione feldspatolitica e sono molto ben cementate. Le peliti sono anch'esse grigie e molto indurite. Paleocorrenti 
con provenienze dei flussi da W-NW. La formazione è stata interamente suddivisa in 2 membri. Potenza circa 1000 metri. Contatto in-
feriore netto con MVV. Depositi di un singolo sistema torbiditico contenente megatorbiditi silicoclastiche.
AQUITANIANO (MNN1 indiff.-MNN1d)

membro pelitico
Siltiti marnose e marne siltose indurite a stratificazione molto sottile e non sempre ben evidente, talora messa in lu-
ce dalla presenza di intercalazioni sottili di areniti a grana finissima. Nella parte inferiore è presente qualche strato 
arenitico gradato più spesso. Potenza variabile da 30 a 80 metri. Contatto inferiore graduale parzialmente eteropico 
con TCG1. Depositi emipelagici e torbiditici fini di tracimazione.
AQUITANIANO (MNN1 indiff.-MNN1d)

membro a megastrati arenacei (TCG1)
Alternanze arenaceo-pelitiche caratterizzate dalla presenza di potenti strati gradati (fino a 35 metri) con base da 
arenitica grossolana a microconglomeratica, spesso erosiva, seguita da uno potente intervallo arenitico, con grada-
zione spesso assente, strutture interne caotiche, scarsa cernita e con grossi inclusi pelitici. Questi strati si chiudono 
con un intervallo pelitico di spessore raffrontabile con la porzione arenitica. Dove le condizioni di affioramento lo 
hanno permesso i megastrati arenacei più potenti sono stati seguiti e cartografati come strati a se stanti (ms). Que-
sti si intercalano in una successione da arenaceo-pelitica a pelitico-arenacea, con strati da molto spessi (prevalenti) 
a sottili (subordinati) e con rapporto A/P da > 1 a < 1. Geometria degli strati piano-parallela. Nella parte medio-su-
periore del membro è talora presente selce nera in liste e livelli centimetrici. Localmente, negli intervalli più pelitici, si 
riconoscono dei depositi di slump. La potenza del membro è circa 950 metri. Contatto inferiore netto su MVV. De-
positi torbiditici di lobo arenaceo e di frangia di lobo contenenti megatorbiditi silicoclastiche.
AQUITANIANO (MNN1 indiff.-MNN1d)

FORMAZIONE DELL'ACQUERINO (AQR)
Alternanze da arenaceo-pelitiche  a pelitico-arenacee fino a peliti prevalenti, in strati gradati. Le areniti hanno colore grigio, composi-
zione feldspatolitica e sono molto ben cementate. Le peliti sono anch'esse grigie e molto indurite. Paleocorrenti con provenienze dei 
flussi da W-NW. La formazione è stata interamente suddivisa in 3 membri. Contatto inferiore netto su MVV. Potenza complessiva è di 
oltre 1000 metri. Depositi di un singolo sistema torbiditico.
CHATTIANO?-BURDIGALIANO (MNP25a- MNN3b)

membro pelitico
Siltiti marnose, marne siltose e marne grigio chiare-nocciola a stratificazione molto sottile e non sempre ben eviden-
te. Presenti verso il basso rare e sottili intercalazioni di areniti gradate a grana fine e finissima. Potenza di circa 300 
metri. Contatto inferiore graduale con AQR2. Depositi emipelagici e torbiditi fini di tracimazione.
AQUITANIANO-BURDIGALIANO (MNN2a-MNN3b)

membro pelitico-arenaceo
Alternanze pelitico-arenacee in strati gradati prevalentemente da sottili a medi e, subordinatamente, spessi. Geome-
tria degli strati piano-parallela. Le areniti hanno grana fine. Rapporto A/P da << a < 1 con tendenza ad aumentare 
verso il basso, insieme allo spessore degli strati.  Presenza a vari livelli di selce nera in liste di pochi centimetri. Po-
tenza circa 600 metri. Contatto inferiore graduale con AQR1. Depositi torbiditici di frangia di lobo e di lobo arenaceo.
AQUITANIANO-BURDIGALIANO (MNN1d-MNN2a)

membro arenaceo-pelitico
Alternanze arenaceo-pelitiche in strati gradati da medi a molto spessi e banchi. La granulometria varia da fine a 
grossolana in relazione allo spessore dei livelli di arenite. La composizione delle areniti è feldspatolitica. Potenza 
parziale non inferiore a 500 metri; contatto inferiore netto o per breve alternanza con MVV. Depositi torbiditici di lobo 
arenaceo e di frangia di lobo.
CHATTIANO?-AQUITANIANO (MNP25a-MNN1 indiff.)

MARNE VARICOLORI DI VILLORE
Marne e marne argillose di colore variegato grigio chiaro, verdino, talora rossastro, intensamente foliate. Potenza 
parziale di circa 100 metri. Contatto inferiore non affiorante poiché la formazione è sempre troncata da superfici di 
sovrascorrimento. Depositi pelagici ed emipelagici.
CHATTIANO-AQUITANIANO (MNP25a - MNN1d)

UNITÀ TETTONICA LEO             Sottounità Tettonica Camugnano
FORMAZIONE DI CAMUGNANO

Alternanze arenaceo-pelitiche  in strati gradati da sottili a spessi e massicci con A/P variabile da 1 a >> 1. Gli strati 
più spessi sono costituiti alla base da areniti in strati gradati con A/P variabile da < a > 1. Le areniti sono ben 
cementate hanno colore grigio, grana variabile da media a molto grossolana, talora microconglomeratica ed hanno 
composizione litica con prevalenti granuli carbonatici terrigeni; le peliti sono di colore verdastro e grigio-nerastro, 
piuttosto compatte e prive in genere di scagliosità. Frequenti basi di strato erosive e strati a geometria piano-
concava. Contatto stratigrafico inferiore presunto con MSN. Potenza parziale affiorante 150-200 metri. Depositi 
torbiditici di lobo arenaceo e di frangia di lobo (e transizione canale-lobo?).
TURONIANO-SANTONIANO

ARGILLITI DI MASINARA
Argilliti fissili con intercalazioni di siltiti e areniti finissime gradate in strati sottili e medi. Il colore è verde, grigio-
nerastro e rossastro in superficie fresca e viola ocraceo in superficie alterata. La foliazione è molto sviluppata; è 
presente una silicizzazione diffusa con ricristallizzazione delle siltiti ed i carbonati sono assenti. I livelli più 
competenti sono spesso budinati o interessati da pieghe isoclinali e trasposizione. Potenza geometrica massima di 
300-400 metri. Contatto stratigrafico inferiore non preservato. Depositi pelagici (?) e torbiditici distali.
CENOMANIANO-TURONIANO

UNITÀ TETTONICA LEO             Sottounità Tettonica di Base
ARGILLE VARICOLORI DI GRIZZANA MORANDI

Argilliti grigie, grigio azzurrognole e subordinatamente verdi, rosse e nere con intercalati, occasionalmente, 
calcilutiti in strati sottili gradati e siltiti nere manganesifere. Formazione intensamente deformata interessata da 
foliazione pervasiva. Presenti inclusi da metrici a decametrici di ofioliti talora cartografabili. Potenza geometrica 
massima 50-70 metri. Contatti stratigrafici inferiore e superiore non preservati. Depositi pelagici e torbiditici distali di 
piana bacinale.
CENOMANIANO SUP.-SANTONIANO SUP.

ARGILLE A PALOMBINI
Argille e argilliti grigio-scuro e grigio-azzurrognole con intercalati strati gradati medi e spessi di calcilutiti grigie, 
biancastre in superficie alterata, spesso silicee, talora con base arenitica da fine a grossolana. Rapporto 
Calcare/Argilla quasi sempre < 1. Subordinate alternanze pelitico-arenacee in strati sottili e sottilissimi. Si 
presentano intensamente deformate con foliazione della frazione argillitica e boudinage degli strati più competenti. 
Localmente è stata distinta una litofacies argillitica (APAa) costituita da argilliti grigie o verdognole con fissilità molto 
evidente. Presenti inclusi da metrici a decametrici di ofioliti talora cartografabili. Potenza geometrica massima fino a 
700-800 metri. Contatto stratigrafico inferiore con CCL tettonizzato, contatto superiore non preservato. Depositi 
pelagici e torbiditici di piana bacinale.
CRETACEO INF.-TURONIANO

CALCARI A CALPIONELLE
Calcilutiti e calcari grigio biancastri alternati a rari livelli argillitici grigio scuro nerastri; si presentano in strati spessi, 
molto spessi e banchi in cui la frazione calcarea è nettamente prevalente su quella argillitica. La potenza è circa 
150 metri. I contatti superiore con APA e inferiore con DSA si presentano tettonizzati.
Depositi pelagici e torbiditici di piana bacinale con megatorbiditi carbonatiche.
TITONICO SUP.-VALANGINIANO

DIASPRI DI MONTE ALPE
Radiolariti di colore rosso scuro affioranti in lenti con potenza di pochi metri, ad andamento discontinuo per 
probabile elisione tettonica, di dimensioni spesso non cartografabili. Talora sono presenti in blocchi da metrici a 
decametrici costituiti da brecce ad elementi diasprigni con clasti di dimensione da millimetrica a decimetrica. 
Contatti superiore ed inferiore tettonizzati. Depositi pelagici  e torbiditici distali di piana bacinale.
OXFORDIANO-KIMMERIDGIANO

OFIOLITI E BRECCE OFIOLITICHE
Lembi di crosta oceanica del paleoceano ligure-piemontese distinti in sottounità litologiche. 

Basalti brecciati e pillow lavas
Lembi di basalti rosso scuro in pillows, spesso brecciati, associati a brecce di basalti con clasti eterodimensionali, 
fortemente tettonizzate. La potenza complessiva è fino a 260 metri. Presentano contatti tettonizzati superiormente 
con e, dove questi mancano, con CCL e inferiormente con le altre sottounità di OFL. Brecce basaltiche si trovano 
anche sotto forma di blocchi di varie dimensioni inclusi in APA, AVT, SIL, AVC.
GIURASSICO

Basalti
Basalti massicci di colore rosso scuro e grigio. La potenza si aggira sui 120 metri. Contatto superiore tettonizzato 
con OFLb, contatto inferiore non preservato. Localmente sono presenti corpi intrusi di Plagiograniti (OFLpg) di colore 
chiaro costituiti da dioriti, quarzo-dioriti fino a trondhjemiti, con potenza di qualche decina di metri.
GIURASSICO

Gabbri
Gabbri intensamente tettonizzati ed alterati, di colore giallastro, avana, marrone. La potenza massima si aggira 
intorno agli 80 metri.
GIURASSICO

Serpentiniti
Lembi di serpentiniti verdi-nerastre intensamente tettonizzate e pervase da una fitta foliazione. Talora sono inclusi 
filoni gabbrici e basaltici. La potenza varia da pochi metri a qualche decina di metri.
GIURASSICO  

UNITÀ TETTONICA MORELLO

FORMAZIONE DI MONTE MORELLO 
Calcareniti e calcilutiti gradate passanti al tetto a calcari marnosi e marne biancastre, in strati da medi a molto 
spessi, fino a banchi. Localmente areniti fini in strati da medi a spessi di colore grigio, marrone all'alterazione. 
Potenza parziale affiorante circa 600 metri. Contatti stratigrafici inferiore e superiore non preservati. Depositi 
torbiditici di piana bacinale con megatorbiditi carbonatiche.
EOCENE INF.-MEDIO

PIETRAFORTE
Alternanze arenaceo-pelitiche in strati gradati da medi a molto spessi con granulometria alla base degli strati 
medio-grossolana e rapporto A/P generalmente > 1. Le arenarie si presentano marroni-giallastre in superficie 
alterata e grige al taglio. Potenza parziale circa 200 metri. Contatti stratigrafici inferiore e superiore non preservati. 
Depositi torbiditici.
CAMPANIANO SUP.-MAASTRICHTIANO SUP.

FORMAZIONE DI SILLANO
Peliti e siltiti fogliettate, di colore grigio scuro, nerastro, marrone, ocra o verdastro, intercalate a calcari, spesso sili-
cei, e calcari marnosi a grana fine e finissima, in strati da sottili a molto spessi, di colore nocciola, giallastri o verdini 
in superficie alterata, grigio chiari in superficie fresca. I livelli calcarei si presentano talora con fratturazione ad incu-
dine. Sono frequenti anche strati gradati calcarenitici, da sottili a spessi, di colore grigio scuro e marrone 
all'alterazione. Tutti i litotipi presenti sono intensamente deformati. La potenza geometrica è circa 800 metri. Contatti 
stratigrafici superiore ed inferiore non preservati. Depositi pelagici e torbiditici di piana bacinale.
CRETACEO-EOCENE INF.

U N I T À  T E T T O N I C H E  T O S C A N E

UNITÀ TETTONICA SESTOLA-VIDICIATICO

BRECCE ARGILLOSE DEL TORRENTE GAMBELLATO
Brecce poligeniche a matrice argillosa, grigia in superficie fresca e nocciola in superficie alterata, con clasti di argilliti 
di dimensione millimetrica e di calcari micritici, di età cretacea, grigi in superficie fresca e bianco-giallastri in 
superficie alterata, di dimensioni centimetriche, decimetriche o più raramente metriche. Occasionalmente sono anche 
presenti clasti decimetrici di siltiti, areniti e marne calcaree, queste ultime di età oligo-miocenica. Talora vi sono inclusi 
grossi lembi di successioni stratigrafiche (metrici o decametrici) riferibili a MMA e AVC. Potenza variabile da pochi 
metri a 50-60 metri. Contatto inferiore netto su SUV. Depositi di colata sottomarina di fango e detrito grossolano.
LANGHIANO

ARENARIE DI SUVIANA
Alternanze arenaceo-pelitiche in strati gradati prevalentemente spessi e molto spessi. Le areniti alla base degli strati 
sono da medie a grossolane (localmente molto grossolane) con composizione feldspatolitica. A/P variabile da > a 
>> 1. Paleocorrenti dai quadranti occidentali. Potenza massima 150 metri. Contatto inferiore netto su BGN1, BGN e, 
localmente, su BLD. Depositi torbiditici di lobo arenaceo (e di riempimento di canale?).
BURDIGALIANO-LANGHIANO (MNN3b-4b)

BRECCE ARGILLOSE DEL LAGO SAN DAMIANO
Brecce poligeniche a matrice marnosa, grigie in superficie fresca e nocciola in superficie alterata. All'interno sono 
inclusi clasti di argilliti di dimensione millimetrica e di calcari micritici, di età cretacea, grigi in superficie fresca e 
bianco-giallastri in superficie alterata, di dimensioni centimetriche e decimetriche. Occasionalmente sono anche 
presenti clasti decimetrici di siltiti, areniti e marne calcaree, queste ultime di età oligo-miocenica. Potenza variabile 
da pochi metri a 50-70 m. Contatto inferiore non visibile, presunto stratigrafico ed eventualmente eteropico con  
BGN. Depositi di colata sottomarina di fango e detrito grossolano.
BURDIGALIANO

MARNE DI BAIGNO
Marne siltose, talora calcaree, molto indurite, omogenee, di colore grigio chiaro in superficie fresca e grigio-
giallastro in superficie alterata. Stratificazione mal visibile o assente. Localmente presenti indizi di bioturbazione e di 
concentrazione di granuli glauconitici. Nella formazione è stato distinto un membro (BGN1) localmente presente al 
tetto. Potenza massima 150 metri. Contatto stratigrafico inferiore non preservato, presumibilmente discordante sulle 
"formazioni ad affinità ligure e subligure". Depositi emipelagici di piattaforma esterna e di scarpata.
AQUITANIANO-BURDIGALIANO (MNN1 indiff.-MNN3a)

Membro di Bargi (BGN1)
Siltiti marnose grigie sottilmente stratificate con frequenti liste centimetriche di selce nera. Stratificazione talora mal 
visibile. Potenza massima 15-20 metri.
AQUITANIANO-BURDIGALIANO (MNN2?-MNN3a)

ARENARIE DI VALLORSARA
Alternanze di areniti finissime e siltiti con marne siltose, in strati sottili di colore grigio, giallastre per alterazione. Rapporto 
A/P da < 1 a << 1. Localmente alle siltiti si associano areniti in strati gradati medi e spessi, talvolta prevalgono le marne 
siltose, bioturbate, con stratificazione indistinta. Deformazione tettonica intensa. Potenza geometrica massima circa 150 
metri. Contatti stratigrafici inferiore e superiore non preservati. Depositi torbiditici di tracimazione e di frangia di lobo.
MIOCENE INF.

MARNE DI MARMORETO
Marne siltose e marne calcaree grigio-chiare, massicce o con stratificazione mal visibile. Deformazione tettonica in-
tensa che dà origine ad un assetto scompaginato della stratificazione e, talora, ad una grossolana foliazione. Fre-
quentemente lembi di dimensione metrica sono inclusi come olistoliti in BAP e come piccole scaglie tettoniche in 
AVC. Potenza geometrica massima 40-50 metri. Contatti stratigrafici inferiore e superiore non preservati. Depositi 
emipelagici di scarpata.
OLIGOCENE

ARGILLE DI FIUMALBO
Argille e argille-marnose grigio-scure, verdastre e rosse con stratificazione poco evidente, talora con intercalazioni 
di sottili strati gradati di areniti finissime e fini, grigio-verdastre. Deformazione tettonica intensa. Localmente è stato 
distinto un membro prevalentemente arenaceo (FIU1). Potenza geometrica massima di alcune decine di metri. Con-
tatti stratigrafici inferiore e superiore non preservati. Depositi pelagici emipelagici e torbiditici fini distali.
BARTONIANO-OLIGOCENE INF?

Membro del Monte Sassolera
Arenarie litiche da medie a grossolane, localmente microconglomeratiche, in strati da medi a molto spessi, di colo-
re grigio-verdastro. Rapporto A/P stimato >> 1. Potenza geometrica massima da pochi metri a poche decine di 
metri. Contatti stratigrafici inferiore e superiore non preservati. Depositi torbiditici prossimali.
PRIABONIANO (MNP19)-OLIGOCENE INF.

BRECCE ARGILLOSE POLIGENICHE
Brecce poligeniche a matrice argillosa, grigie in superficie fresca e nocciola in superficie alterata. All'interno sono in-
clusi clasti argillitici di dimensione millimetrica e di calcari micritici, di età cretacea, grigi in superficie fresca e bian-
co-giallastri in superficie alterata, di dimensioni centimetriche, decimetriche o più raramente metriche. Occasional-
mente sono anche presenti clasti decimetrici di siltiti, areniti e marne calcaree, queste ultime di età oligo-miocenica, 
ed inclusi costituiti da grossi lembi di successioni stratigrafiche (metrici o decametrici) riferibili a MMA e AVC. Poten-
za stimata massima 150 metri. Questa unità affiora in vari lembi con contatti attualmente tettonizzati con AVC. Depo-
siti di colata sottomarina di fango e detrito grossolano.
EOCENE-MIOCENE INF.

FORMAZIONE DI MONTE MORELLO
Per la descrizione vedere Unità tettonica Monte Morello.
EOCENE INF.-MEDIO 

FORMAZIONE DELL'ABETINA REALE
Calcilutiti in strati gradati da sottili a molto spessi fino a banchi calcareo-marnosi al tetto, alternate a areniti fini ed 
argilliti grigie in strati gradati sottili e medi. Gli strati calcarei più spessi hanno, talora, base arenitica fine. Deforma-
zione tettonica intensa che dà origine ad un assetto caotico della stratificazione e boudinage degli strati più compe-
tenti. Potenza geometrica massima circa 200 metri. Contatti stratigrafici inferiore e superiore non preservati; contatti 
tettonici prevalentemente con AVC con cui si presume ci fossero relazioni di sovrapposizione stratigrafica ed etero-
pia. Depositi torbiditici di piana bacinale con megatorbiditi carbonatiche.
CAMPANIANO-PALEOCENE INF.

FORMAZIONE DI TRASSERRA
Alternanza di areniti e peliti in strati gradati da sottili a spessi; le areniti hanno grana fine, colore grigio e sono molto 
ben cementate; le peliti sono indurite, di colore grigio-verde e nerastre. Rapporto A/P ≤ 1. Subordinatamente sono 
intercalati calcilutiti e calcari marnosi in strati gradati medi e spessi. Deformazione tettonica intensa e stratificazione 
ben preservata solo a tratti. Potenza geometrica massima di oltre 100 metri. Contatti stratigrafici inferiore e superio-
re non preservati. Depositi torbiditici.
CAMPANIANO-MAASTRICHTIANO?

ARENARIE DI CASELLINA
Areniti e calcareniti di colore grigio, grigio chiaro al taglio, alternate a marne e marne argillose grigio scure, in strati 
gradati da medi a molto spessi con rapporto A/P da > 1 a >> 1. Deformazione tettonica molto intensa con nume-
rose mesopieghe e shear zones. La potenza geometrica è circa 50 metri. Contatti stratigrafici inferiore e superiore 
non preservati. Depositi torbiditici.
CAMPANIANO INF.-MAASTRICHTIANO

FORMAZIONE DI SERRA VOLPARA
Alternanza di marne siltose a stratificazione mal visibile o assente, calcari marnosi in strati spessi e molto spessi e 
subordinate areniti finissime in strati medi e spessi. Gli strati calcareo-marnosi e arenitici hanno base e tetto sfumati 
e sono privi di evidenti strutture sedimentarie interne. Talora sono presenti alternanze di marne e marne calcaree 
con argilliti nere molto foliate. Deformazione tettonica molto intensa che dà origine ad un diffuso boudinage dei 
livelli più competenti. Potenza geometrica massima 70-80 metri. Contatti stratigrafici inferiore e superiore non 
preservati. Ambiente deposizionale non determinato.
CENOMANIANO

UNITÀ ARGILLOSO-CALCAREA
Argilliti, talora marnose, in bande blu, verdi, grigie e nerastre in superficie fresca e nocciola piuttosto uniforme in su-
perficie alterata, in strati sottili, con intercalate calcilutiti grigie (bianco-giallastre in superficie alterata), talora marno-
se al tetto prevalentemente in strati medi e spessi. Talora sono presenti anche strati gradati sottili di siltiti e areniti. 
Rapporto Argilla/Calcare > 1 o >> 1; a luoghi le calcilutiti e le siltiti sono assenti. Deformazione tettonica molto in-
tensa che dà origine ad una foliazione ben marcata estremamente pervasiva nelle argilliti, mentre i livelli più compe-
tenti si presentano sottoforma di boudins e cerniere sradicate; solo molto raramente la stratificazione originale è 
preservata. Sono presenti inclusi ofiolitici rappresentati da basalti, gabbri, serpentiniti e peridotiti e inclusi di brecce 
poligeniche ad elementi ofiolitici, talora di dimensioni cartografabili; queste sono rappresentate da brecce mono o 
poligeniche che presentano clasti da millimetrici a decimetrici di rocce ofiolitiche, arenarie ofiolitiche, calcilutiti e 
diaspri (AVCa). Potenza geometrica massima fino a 700-800 metri. Contatti stratigrafici inferiore e superiore non pre-
servati. Depositi pelagici e torbiditici di piana bacinale.
ALBIANO-EOCENE?


